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1 PREMESSA 

L’organizzazione della manifestazione di calcio a 7 denominata “COPPA CITTA’ DI GONNOSFANADIGA 2014 – 2° Memorial LUCA LORU” non ha alcuna 
finalità di lucro. Tutto il ricavato sarà reinvestito nel progetto sportivo 2014/15 pianificato dall’U.S.D. Gonnosfanadiga, come da bilancio preventivo ap-
provato dal C.D. della stessa.  

Di seguito sono riportate le regole sulle quali si basa questa manifestazione sia dal punto di vista strutturale che da quello tecnico/comportamentale a cui ogni parte-
cipante dovrà attenersi durante lo svolgimento delle gare.  

Il presente documento rappresenta la trascrizione di parte degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, e 8 dello stralcio di regolamento sottoscritto per approvazione senza riserve in 
sede d’iscrizione, e include in aggiunta l’articolo 7 (regolamento tecnico), precedentemente omesso poiché ritenuto in quella fase non pertinente. Il presente docu-
mento è ricevuto dalle squadre iscritte in occasione della riunione preliminare obbligatoria e s’intende automaticamente accettato anche da quelle squadre che 
non presenzieranno a tale riunione. Copia dello stesso sarà sempre ricevibile in qualsiasi momento su richiesta o scaricandolo dalla sezione dedicata alla manife-
stazione sul sito ufficiale dell’Organizzazione all’indirizzo www.usdgonnosfanadiga.com.  

L’Organizzazione potrà offrire interpretazioni e/o precisazioni regolamentari a mezzo comunicato ufficiale.  

La manifestazione si divide in due settori SENIOR OPEN e SENIOR OVER 35, contraddistinti da regole comuni (Regolamento tecnico di gioco) e altre esclusive, 
elencate di seguito (vedasi articolo Struttura dei Tornei). 

 

2 STRUTTURA DEI TORNEI 

2.1 CAT. SENIOR OPEN 

Al torneo SENIOR OPEN possono essere iscritti gli atleti che abbiano anagraficamente compiuto il 16° anno di età alla data di inizio del torneo, ovvero nati entro il 
23/06/1998.  

E’ ammesso iscrivere un massimo di n. 7 calciatori tesserati FIGC (calcio a 11 e/o calcio a 5).  

Omissis 

2.2 CAT. SENIOR OVER 35 

Al torneo SENIOR OVER 35 possono essere iscritti gli atleti che hanno compiuto, o che devono compiere entro il 31/12/2014, il 35° anno di età, ovvero nati entro 
il 31/12/1979.  

Ciascuna squadra iscritta potrà tesserare facoltativamente n. 2 fuoriquota classe 80/81, ovvero nati entro il 31/12/1981, compresi nel numero massimo atleti 
ammesso. 

Il tesseramento è libero, ad eccezione dei fuoriquota, i quali non possono essere tesserati FIGC (calcio a 11 e/o calcio a 5).  

Omissis 

 

3 ADEMPIMENTI 

3.1 QUOTE D’ISCRIZIONE 

Omissis (poiché pertinente ad una fase già superata, regolamentata nello stralcio preliminare approvato dalle squadre in sede di iscrizione). 

3.2 CAUZIONE 

Oltre a versare la quota d’iscrizione come sopra, ogni società iscritta deve costituire deposito cauzionale di euro 70,00. Esso va costituito per intero da ciascuna 
squadra prima del fischio d’inizio della propria gara d’esordio. 

La cauzione sarà ridotta progressivamente in base all’ammontare delle eventuale ammende ricevute nel corso della manifestazione, la cui consistenza è specifica-
ta alla REGOLA 13. 

La costituzione della cauzione è obbligatoria. Nessuna squadra può iniziare il torneo se non ha costituito per intero il deposito cauzionale, così come non po-
trà proseguirlo se lo stesso, al netto delle trattenute per sanzioni, divenga inferiore a euro 20,00. La cauzione, una volta ridottasi al di sotto del minimo stabilito, 
va reintegrata di almeno ulteriori euro 20,00 prima del fischio d’inizio della prima partita utile successiva al suo consumo oltre il limite consentito. È tra le facol-
tà del direttore di gara designato non dare inizio ad una determinata gara qualora una squadra partecipante si presenti con un credito cauzione inferiore al 
minimo stabilito. Se lo farà, in ogni caso la gara sarà giocata pro-forma e data persa dalla disciplinare alla squadra inadempiente.  

3.3 ORGANICI 

Per ogni squadra di entrambe le categorie sono ammessi da un minimo di 7 (sette) ad un massimo di 11 (undici) giocatori di cui almeno 1 (uno) con funzioni di di-
rigente. Il tesseramento di 2 (due) ulteriori dirigenti accompagnatori (unici non giocatori autorizzati all’ingresso in campo) è facoltativo. Nel caso, ad essi sarà 
comunque preclusa la possibilità di disputare le gare.  

Già dall’edizione 2013 le squadre aderenti alla categoria OPEN possono facoltativamente iscrivere fino ad un massimo di 7 (sette) calciatori tesserati FIGC, ov-
vero che siano stati almeno una volta in lista gara come giocatore durante la stagione 2013-14. NB: la norma abbraccia tutti i campionati professionistici (pri-
mavera compreso) e dilettantistici delle discipline calcio a 11 e a 5, fino all’ultimo livello, mentre non riguarda i calciatori tesserati FIGC che hanno partecipato 
esclusivamente a partite delle categorie giovanili juniores e allievi, senza mai comparire in distinta in prima squadra, i quali quindi non sono considerati tesserati. 

Le squadre incomplete potranno integrare il proprio organico anche dopo l’iscrizione fino al raggiungimento del numero massimo ammesso di 11 atleti. Tali inte-
grazioni sono comprese nel prezzo di iscrizione solo se riguardano atleti all’esordio nella manifestazione (diversamente si rientra nella fattispecie di cui al para-
grafo successivo) e devono comunque essere comunicate entro 24 ore prima della gara cui intendono prendere parte (tempi tecnici di avvio copertura assicurati-
va). 
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Non è ammesso che un calciatore possa contemporaneamente essere tesserato per due squadre partecipanti alla stessa categoria. Ne è altresì ammesso che 
un dirigente (neanche tra quelli facoltativi dichiarati) giochi per un’altra squadra, ne che svolga tale funzione per due squadre diverse, nell’ambito della stessa cate-
goria. È viceversa ammesso, per un atleta e per un dirigente, iscriversi in due squadre partecipanti a categorie diverse. NB: Quella di partecipare contemporane-
amente a due tornei differenti, OPEN e OVER 35, rappresenta per l’atleta o dirigente una scelta volontaria, e perciò presuppone la propria piena consapevolezza 
del rischio che possa prendere parte a due o più gare in serate consecutive o addirittura nella stessa serata. La circostanza non è esclusa, ne presa in alcun 
modo in considerazione nell’elaborazione dei tabelloni.  

Eccezionalmente, le squalifiche ereditate dalle passate edizioni si considerano estinte.  

3.4 SVINCOLI E SOSTITUZIONI 

Ogni squadra potrà svincolare volontariamente, nel corso del torneo cui prende parte, uno o più calciatori (per qualunque causa, tipo infortunio, emigrazione per 
lavoro, ecc.) – rilasciando nulla-osta su apposito modulo fornito dall’organizzazione – rinunciando definitivamente alle loro prestazioni.  

Tutti i calciatori appartenenti alle squadre eliminate al primo turno s’intendono automaticamente svincolati dalle squadre originariamente proprietarie della loro 
tessera. 

Tutti i calciatori svincolati, ovvero coloro che ottengono il nulla-osta e/o appartenenti a squadre eliminate dopo il primo turno, sono disponibili per un’eventuale nuova 
acquisizione, e possono eventualmente trasferirsi in altre squadra ancora in competizione durante le fasi che precedono le semifinali; sempre che la squadra che li 
vorrebbe acquisire non abbia già esaurito il numero di operazioni effettuabili (vedasi più avanti nel regolamento).  

A prescindere dalle eventuali aggiunte a completamento (vedasi 3.3), ogni squadra potrà integrare il proprio organico a seguito degli svincoli esercitati, effettuando 
di fatto una sostituzione, senza quindi superare mai il numero massimo di 11 (undici) atleti, acquisendo atleti all’esordio nella manifestazione o svincolati da 
altre squadre (o anche riacquisendo in un secondo momento un proprio ex-calciatore precedentemente “tagliato” – es. un infortunato guarito), qualunque sia il loro 
torneo (open o over) di provenienza.  

Tale sostituzione è ammessa per un massimo di 3 (tre) atleti (NB: ad ogni svincolo può corrispondere un reintegro) e ha un costo unitario forfettario di euro 10,00, 
per le prime due operazioni e di euro 20,00 per la terza. Il costo potrà essere versato in contanti alla segreteria; diversamente, sarà scalato dalla cauzione, sempre 
che la squadra disponga di un credito sufficiente. Pena la nullità dell’operazione. L’operazione deve avvenire sempre 24 ore dalla prima gara utile cui prenderà par-
te. L’integrazione presuppone tutte le assunzioni di responsabilità da parte della squadra e del calciatore coinvolti. 

Evidentemente, le sostituzioni non devono alterare il numero massimo di tesserati FIGC ammessi (es.: per ogni atleta FIGC svincolato è consentito la sua so-
stituzione con un’atleta altresì tesserato FIGC). 

In deroga a quanto permesso in base ai punti precedenti, dopo le gare che precedono le gare di semifinale e finale non è ammesso effettuare operazioni di 
“calciomercato”.  Pertanto, le squadre che vi hanno accesso possono impiegare solo i calciatori a disposizione, senza operare sostituzioni (neanche se in prece-
denza non hanno sfruttato tutte le opportunità) ne completare l’organico (neanche, quindi, in caso di rosa inferiore al numero massimo di undici calciatori). 

Più precisamente: 

a) Il termine ultimo per effettuare operazioni di integrazione o sostituzione dei propri atleti in organico, nei limiti numerici consentiti, è fissato per tutte le 
squadre OPEN alle ore 23:59 di giovedì 24/07/2014 ovvero 24 ore (convenzionali) prima dell’ultima gara della fase che precede le semifinali; 

b) Il termine ultimo per effettuare operazioni di integrazione o sostituzione dei propri atleti in organico, nei limiti numerici consentiti, è fissato per tutte le 
squadre OVER alle ore 23:59 di lunedì 21/07/2014 ovvero 24 ore (convenzionali) prima dell’ultima gara della fase che precede le semifinali. 

Non c’è limite nella sostituzione dei dirigenti accompagnatori. Tuttavia, poiché gli stessi sono assimilati ad atleti ai fini assicurativi, l’operazione prevede un costo 
unitario stabilito in euro 5,00. 

3.5 CONSISTENZA DELLA DOCUMENTAZIONE 

Omissis (poiché pertinente ad una fase già superata, regolamentata nello stralcio preliminare approvato dalle squadre in sede di iscrizione). 

3.6 NOTE 

Omissis (poiché pertinente ad una fase già superata, regolamentata nello stralcio preliminare approvato dalle squadre in sede di iscrizione). 

3.7 COPERTURA ASSICURATIVA 

La quota d’iscrizione versata dalla squadra di appartenenza, garantisce agli atleti tesserati partecipanti alla manifestazione, una copertura assicurativa  per infortu-
nio, attraverso istituto convenzionato con la MSP.  

In caso di sinistro l’atleta infortunato, o in subordine il dirigente responsabile della sua squadra di appartenenza, potranno rivolgersi agli organizzatori per ricevere 
il modulo di denuncia, contenente anche le istruzioni necessarie per l’istruzione della pratica. 

L’Organizzazione è disponibile alla fornitura dell’assistenza necessaria per l’istruttoria della pratica, ma declina ogni responsabilità sull’esito dell’istanza di rim-
borso dell’infortunato, per qualsivoglia motivo. 

 

4 MONTEPREMI E PREMI IN TROFEI 

4.1 PREMI A SQUADRE 

Hanno aderito alla manifestazione complessivamente 18 squadre; più precisamente 10 nella categoria SENIOR OPEN e 8 nella categoria SENIOR OVER 35. 

Per la categoria SENIOR OPEN la consistenza minima del montepremi è determinata nella misura del 25% del totale delle quote di iscrizione ai singoli tornei (al 
netto delle cauzioni), quindi pari a euro 625,00 e suddiviso secondo le seguenti proporzioni: 

• 1° classificato      
o 60% del montepremi (corrispondente a euro 375,00) + Trofeo o Coppa + buono spesa da determinare 

• 2° classificato      
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o 30% del montepremi (corrispondente a euro 187,50) + Trofeo o Coppa + buono spesa da determinare 

• 3° classificato      
o 10% del montepremi (corrispondente a euro 62.50) + Trofeo o Coppa + buono spesa da determinare 

• 4° classificato      
o 00% del montepremi + Targa o Medaglia di partecipazione 

• 5i classificati ex-aequo     
o 00% del montepremi + Targa o Medaglia di partecipazione 

Per la categoria SENIOR OVER 35 la consistenza minima del montepremi è determinata nella misura del 25% del totale delle quote di iscrizione ai singoli tornei 
(al netto delle cauzioni), quindi pari a euro 500,00 e suddiviso secondo le seguenti proporzioni: 

• 1° classificato      
o 60% del montepremi (corrispondente a euro 300,00) + Trofeo o Coppa + buono spesa da determinare 

• 2° classificato      
o 30% del montepremi (corrispondente a euro 150,00) + Trofeo o Coppa + buono spesa da determinare 

• 3° classificato      
o 10% del montepremi (corrispondente a euro 50,00) + Trofeo o Coppa + buono spesa da determinare 

• 4° classificato      
o 00% del montepremi + Targa o Medaglia di partecipazione 

• 5i classificati ex-aequo     
o 00% del montepremi + Targa o Medaglia di partecipazione 

4.2 PREMI INDIVIDUALI (EVENTUALI) 

Possono essere altresì previsti i seguenti premi individuali (da confermare): 

• capocannoniere SENIOR OPEN (*) 
• capocannoniere SENIOR OVER 35 (*) 
• miglior calciatore SENIOR OPEN (**) 
• miglior calciatore SENIOR OVER 35 (**) 
• miglior portiere SENIOR OPEN (**) 
• miglior portiere SENIOR OVER 35 (**) 

(*) In caso di parità sarà decretato vincitore il primo ad arrivare alla quota-gol complessiva. NB: per entrambe le categorie valgono i gol segnati nell’arco di tutto il 
torneo. Fa fede in tal senso il resoconto pubblicato sui comunicati ufficiali.  

(**) Verranno giudicati da apposita commissione e/o giudizio arbitrale e/o attraverso interrogazione del pubblico. 

4.3 CORRESPONSIONE PREMI E RESO CAUZIONI 

La consegna dei premi, individuali e di squadra, di entrambe le categorie, sarà effettuata nella serata conclusiva della manifestazione, verosimilmente al termine 
della gara di finalissima del torneo open. L’organizzazione potrà essere più precisa attraverso comunicato ufficiale. 

Durante la cerimonia delle premiazioni, alle squadre aventi titolo, potrà essere consegnato un buono di pari valore, sottoscritto dall’Organizzazione, costituente a tutti 
gli effetti titolo per la successiva riscossione del controvalore in denaro. I premi saranno liquidati alle squadre aventi diritto nei giorni seguenti alla conclusione della 
manifestazione, tramite appuntamento col Presidente dell’U.S.D. Gonnosfanadiga, attraverso assegno circolare intestato al Responsabile unico indicato in sede 
d’iscrizione. I premi vanno rivendicati, dietro presentazione del predetto buono, entro un termine perentorio stabilito in 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi a de-
correre dalla serata conclusiva. 

La cauzione residua sarà restituita altresì in occasione del cerimoniale delle premiazioni. 

In ogni caso, sia che si tratti di premi che di reso cauzioni, le squadre che con un loro rappresentante (riconoscibile) non risponderanno alla chiamata del condut-
tore della cerimonia, perderanno ogni diritto di riscossione e il premio corrispondente al buono e/o la cauzione saranno automaticamente assorbiti, senza ulte-
riori preavvisi, dall’Organizzazione. 

  

5 PROGRAMMA DEI TORNEI 

Il torneo avrà inizio lunedì 23/06/2014, salvo sopravvenuti problemi organizzativi, e terminerà venerdì 01/08/2014, secondo il calendario ufficiale.  

5.1 RIUNIONE PRELIMINARE E ABBINAMENTI 

Nel corso della preannunciata riunione preliminare, sarà illustrato il presente regolamento e presentato un tabellone che comprenderà un programma pre-
elaborato fino alla finalissima.  

L’intervento delle squadre alla riunione preliminare è obbligatoria e potrà avvenire con un qualunque iscritto. La mancata partecipazione alla riunione preliminare 
determina una sanzione di euro 20,00 da scalare dalla cauzione, e comporta comunque l’accettazione senza riserve di quanto deliberato.  

L’Organizzazione sceglierà, a proprio insindacabile giudizio, eventuali teste di serie, che avranno un sorteggio protetto. Le restanti squadre saranno abbinate sen-
za vincoli. Tutti gli abbinamenti avverranno tramite sorteggio pubblico previsto a margine della predetta riunione preliminare. 

Per la categoria SENIOR OPEN, previsto in doppio girone, si comincerà con l’estrazione delle teste di serie, le quali nell'ordine di sorteggio saranno abbinate 
consecutivamente alle sigle A1, B1, A2 e B2. Si procederà poi con le altre squadre iscritte, le quali nell'ordine di sorteggio saranno abbinate consecutivamente 
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alle sigle A3, B3, A4, B4, A5 e B5. L’organizzazione ha facoltà di decidere, comunque prima dell’effettuazione dei sorteggi, di identificare anche una gruppo ristretto 
di squadre di fascia media, secondo proprie insindacabili considerazioni. 

Per la categoria SENIOR OVER 35, previsto in doppio girone, si comincerà altresì con l’estrazione delle teste di serie, le quali nell'ordine di sorteggio saranno 
abbinate consecutivamente alle sigle C1 e D1. Si procederà poi con le altre squadre iscritte, le quali nell'ordine di sorteggio saranno abbinate consecutivamente 
alle sigle C2, D2, C3, D3, C4 e D4. 

Le predette sigle sono preliminarmente inserite nel calendario pre-elaborato e saranno sostituite dal nominativo della squadra abbinata. 

5.2 DATE E ORARI 

Le giornate di gara saranno di norma dal lunedì al venerdì. Salvo imprevisti, quindi, non si gioca di sabato e di domenica. Non si giocherà neppure in quelle 
serate, indicate dall’Organizzazione prima della compilazione del tabellone, in cui sono previste gare della Nazionale di Calcio, o comunque ritenute di particolare 
importanza, ai prossimi Mondiali. 

Di norma gli orari di inizio delle partite sono:  

• 1° 21:00; 2° 22:00; 3° 23:00 … in caso di giornata con tre incontri 
• 1° 22:00; 2° 23:00 … in caso di giornate con due incontri che prevedono tempi regolamentari da 20 minuti e non prevedono tempi supplementari 
• 1° 21:15; 2° 22:45 … in caso di giornate con due incontri che prevedono tempi regolamentari da 25 minuti ed eventuali tempi supplementari 

L’attribuzione degli orari delle partite (1°, 2° o 3° incontro) sarà altresì stabilita per sorteggio. secondo un tabellone pre-elaborato.  

L’Organizzazione si impegna a garantire, nel limite del possibile, una corretta alternanza degli appuntamenti (date e orari), senza che tuttavia questo costituisca un 
impegno della stessa verso le squadre iscritte. Pertanto, l’Organizzazione non può a priori escludere il fatto che una squadra, piuttosto che un’altra, disputi due gare 
in giorni consecutivi. Non può essere altresì garantita nemmeno la perfetta distribuzione degli impegni nelle tre fasce orarie. Tuttavia, essendo l’abbinamento 
delle squadre al tabellone previsto per sorteggio pubblico, l’ottenimento di un calendario sfavorevole è del tutto casuale. Le squadre accettano tali probabilità senza 
riserve. 

Una volta compilato e reso pubblico il calendario si intende definitivo. La squadra che vorrà eventualmente spostare un proprio impegno di calendario potrà farlo 
solo attraverso accordo quadrilaterale, ovvero con un’inversione condivisa da tutte e quattro le squadre coinvolte (la squadra proponente, quella avversaria e le 
due impegnate nella data ed all’orario desiderato dalla squadra proponente, le quali avranno facoltà di accettare o respingere la richiesta d’inversione). La squadra 
intraprendente l’iniziativa, in caso di raggiunto accordo, dovrà quindi far pervenire, 24 ore prima dell’inizio della stessa, il modulo contenente la precisa indicazione 
del cambio di programma, e le firme per accettazione delle squadre coinvolte. La richiesta via sms è di norma inammissibile; l’Organizzazione si riserva tuttavia 
di accoglierli in casi eccezionali, sempreché giungano da numeri riconoscibili (tra quelli dichiarati in sede di iscrizione) e comunque da tutte le squadre coinvolte. NB: 
l’inversione di gara è ammessa solo tra partite della stessa giornata.  

Una squadra potrà anche richiedere di anticipare/posticipare/recuperare una propria gara, fatta salva l’accettazione scritta da parte della squadra avversaria, ne-
gli orari liberi in occasione delle giornate nelle quali sono previste due sole gare, sempre che l’Organizzazione non le abbia già destinati ad eventi diversi e/o che 
lo spostamento non comprometta la continuità dello spettacolo offerto al pubblico. NB: Di norma quindi, la seconda gara in programma (per inteso quella delle 22) 
non può essere rinviata in una fascia oraria libera (alle 21) poiché creerebbe un intervallo troppo ampio tra la prima e la terza gara. 

L’Organizzazione si esprimerà sull’eventuale accoglimento attraverso i propri canali d’informazione ufficiali. 

I calendari definitivi saranno messi a disposizione presso la segreteria e comunque riprodotti su apposito tabellone riepilogativo esposto presso l’impianto sportivo, 
dove saranno annotati anche i risultati maturati e le varie classifiche.  

Il direttore di gara è l’unico responsabile della decisione (inappellabile) di non iniziare e/o di interrompere le partite in caso di impraticabilità di campo per avverse 
condizioni meteo, scarsa visibilità, ecc.. Il deliberato rifiuto di iniziare o proseguire una gara sarà equiparata a una mancata presentazione, con tutti gli effetti regola-
mentari e disciplinari del caso. 

Qualora dovesse rendersi necessario, per qualsivoglia motivo, l’annullamento di una intera serata di gare, il calendario, di norma, non subirà nessuna variazio-
ne, e le gare interessate saranno recuperate in altre serate, anche al costo di programmare, laddove non si evincano soluzioni alternative, quattro gare nella stessa 
serata (le tre in programma oltre il recupero). Eccezionalmente potrà essere disposto d’ufficio il recupero di sabato o di domenica. L’Organizzazione potrà nel caso 
rettificare gli orari delle singole partite, informando tempestivamente le squadre coinvolte. 

In ogni caso, l’Organizzazione si riserva di apportare unilateralmente eventuali modifiche in corso d’opera sul calendario (giorni e/o orari), che si rendessero 
necessarie per avverse condizioni meteo o altri impedimenti, a proprio insindacabile giudizio, per con impegno di preavviso almeno un giorno prima della 
gara alle squadre interessate. 

5.3 COMUNICATI UFFICIALI 

Al termine di ogni giornata l’ente co-organizzatore emetterà il comunicato ufficiale, che sarà affisso nella bacheca del campo sportivo. Lo stesso potrà essere invia-
to agli indirizzi e-mail indicati dalle squadre e reso scaricabile dal sito ufficiale dell’Associazione di cui fa parte l’Organizzazione, all’indirizzo 
www.usdgonnosfanadiga.com. Quanto previsto nel comunicato ufficiale è immediatamente efficace.  

Per la diffusione di informazioni e comunicazioni ufficiali aventi carattere d’urgenza l’Organizzazione potrà servirsi oltre che del proprio sito ufficiale, anche 
dei profili ad essa riconducibili sui più importanti social network, ovvero solo ed esclusivamente: www.facebook.com/usd.gonnosfanadiga e 
www.twitter.com/usgonnos. 

 

6 PROMOZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 

L’organizzazione s’impegna a diffondere, con la massima discrezione, news, risultati, classifiche, fotografie e quant’altro sul proprio sito internet 
(www.usdgonnosfanadiga.com) per favorire la condivisione dell’evento. Al riguardo tutte le squadre hanno rilasciato, attraverso i propri responsabili, regolare 
consenso all’atto dell’iscrizione.  
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7 REGOLAMENTO TECNICO 

7.1 FORMULA DEI TORNEI 

Nel torneo SENIOR OPEN, le 10 squadre aderenti saranno organizzate in 2 gironi all’italiana, composto da 5 squadre ciascuno. Accederanno direttamente ai 
quarti di finale le prime 3 squadre classificate di ciascun girone. Altre 2 squadre saranno promosse ai quarti di finale attraverso due gare di spareggio che ve-
dranno contrapposte le 2 quarte classificate alle 2 quinte classificate nell’altro girone. Gli abbinamenti validi per i quarti di finale seguiranno un criterio prestabilito 
secondo una graduatoria di merito in base alla posizione in classifica ottenuta nella prima fase. Le squadre vincenti il rispettivo quarto di finale saranno promosse 
alle semifinali, che si svolgeranno altresì secondo un programma d’incrocio prestabilito. Le vincenti le gare di semifinale si contenderanno la vittoria del torneo 
nella gara di finalissima per l’attribuzione del primo e del secondo premio, mentre le perdenti le gare di semifinale disputeranno la finale per il conseguimento 
del terzo premio. 

Nel torneo SENIOR OVER 35, le 8 squadre iscritte saranno organizzate in 2 gironi all’italiana, con gare di andata e ritorno, che promuoverà alle semifinali le ri-
spettive prime 2 classificate di ciascun raggruppamento. L’abbinamento delle squadre per le gare di semifinale sarà stabilito secondo la graduatoria di merito 
dettata dalla classifica della prima e della seconda fase; pertanto, le prime classificate di ogni girone della prima fase affronteranno le seconde classificate del 
girone opposto. Le vincenti le gare di semifinale si contenderanno la vittoria del torneo nella gara di finalissima, che determinerà l’attribuzione del primo e del 
secondo premio, mentre le perdenti le gare di semifinale disputeranno la finale per il conseguimento del terzo premio.  

Nelle fasi eliminatorie (spareggi e ripescaggi esclusi) di ciascuna delle categorie per cui è organizzato il torneo, nell'ipotesi di due (2) squadre a parità di punti al 
termine del girone all'italiana, valgono in ordine progressivo i seguenti criteri:  

• miglior punteggio conseguito negli incontri diretti; 
• migliore differenza reti conseguita negli incontri diretti;  
• migliore differenza reti in classifica generale; 
• maggior numero di reti segnate in classifica generale; 
• minori penalità disciplinari (rapportate al numero di gare disputate); 
• sorteggio pubblico.  

Nell'ipotesi invece di tre (3) o più squadre a parità di punti al termine del girone all'italiana, valgono in ordine progressivo i seguenti criteri: 

• miglior punteggio conseguito negli incontri diretti; 
• migliore differenza reti conseguita negli incontri diretti;  
• maggior numero di reti segnate negli incontri diretti; 
• migliore differenza reti in classifica generale;  
• maggior numero di reti segnate in classifica generale;  
• minori penalità disciplinari (rapportate al numero di gare disputate); 
• sorteggio pubblico.  

Nel solo girone di ripescaggio previsto successivamente alla fase eliminatoria nella categoria OVER 35, nell'ipotesi di due (2) o più squadre a parità di punti, valgo-
no in ordine progressivo i seguenti criteri:  

• migliore differenza reti in classifica generale (compresse quelle realizzate nella fase eliminatoria precedente); 
• maggior numero di reti segnate in classifica generale (compresse quelle realizzate nella fase eliminatoria precedente); 
• minori penalità disciplinari (rapportate al numero di gare disputate fino al momento in esame); 
• sorteggio pubblico.  

NB1: le discriminanti relative agli scontri diretti non sono prese in questa circostanza in considerazione poiché potrebbe capitare che due squadre non abbiano avuto 
occasione di incontrarsi, essendo provenienti da gironi differenti. 

NB2: il conteggio delle “penalità disciplinari” sarà effettuato sulla base dei punteggi stabiliti più avanti, all’articolo 7.2.15. 

Nelle gare ad eliminazione diretta non si ereditano privilegi di classifica. Pertanto, in caso di punteggio di parità al termine dei tempi regolamentari si procederà 
come segue: 

• nelle gare di spareggio per il ripescaggio ai quarti di finale cat. Open, si effettueranno direttamente i tiri di rigore.  
• nelle gare di quarto di finale cat. Open, si disputeranno dapprima due tempi supplementari ed in caso di perdurante punteggio di parità si effettueranno suc-

cessivamente i tiri di rigore 
• nelle gare di semifinale cat. Open e cat. Over, si disputeranno dapprima due tempi supplementari ed in caso di perdurante punteggio di parità si effettueranno 

successivamente i tiri di rigore 
• nelle gare di finale cat. Open e cat. Over, si disputeranno dapprima due tempi supplementari ed in caso di perdurante punteggio di parità si effettueranno suc-

cessivamente i tiri di rigore 
• Qualora si dovessero rendersi necessari, i tiri di rigore da eseguire nella prima sessione saranno 5 (cinque) per squadra. Nel caso in cui, anche al termine dei 

dieci tiri di rigore, risulti mantenuta la situazione di equilibrio dovranno essere battuti tiri di rigore ad oltranza da tutti i calciatori in campo, riserve comprese, 
partendo dai giocatori che non hanno battuto nella prima serie. 

Le squadre dovranno comunicare preliminarmente all’arbitro i giocatori designati, non necessariamente nell’ordine di esecuzione. In caso di squadre non disponenti 
dello stesso numero di calciatori, potranno essere abilitati all’esecuzione un numero uguale di giocatori per ciascuna squadra. La sequenza verrà pertanto potrebbe 
essere interrotta da una squadra dopo che avrà tirato il rigore l’ultimo calciatore utile per la squadra rimaneggiata, dando facoltà alla squadra non rimaneggiata di 
escludere quindi gli eventuali calciatori in sovrannumero, anche nel caso non si sia esaurita la prima sessione obbligatoria di 5 tiri. Nel caso specifico, le due squadre 
indicheranno preliminarmente all’arbitro quale calciatore effettuerà per due volte il tiro. Si precisa che il numero minimo di calciatori eleggibili è pari a 4. In caso di 
numero inferiore la vittoria è assegnata alla squadra avversaria.  

7.2  REGOLE DI GIOCO 

Il gioco del calcio a 7 non è codificato da alcun regolamento ufficiale FIGC, e le principali regole variano in ogni ente di Promozione: da qui l’esigenza di redigere un 
regolamento di gioco Nazionale da adottare all’interno del MSP Italia. La concezione della disciplina del calcio a 7 per MSP Italia è quella di un “calcio a 11 in minia-
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tura” per cui le regole di base sono quelle della Federazione Italiana Giuoco calcio relativamente al calcio a 11 con delle varianti e adattamenti che di seguito si ripor-
tano. 

L’Organizzazione ha sottoposto il documento predisposto dalla MSP Sardegna ad un’opera di adattamento secondo le proprie esigenze, giungendo all’emissione del 
regolamento definitivo.  

Di seguito sono riportate tutele regole tecniche specifiche per questa manifestazione. Il documento non ha presunzione di esaustività; per tutte le restanti si fa riferi-
mento alla Normativa Generale M.S.P. (salvo le deroghe qui evidenziate) e al Regolamento del Gioco del Calcio a 11 emanato dalla F.I.G.C., vigenti per la sta-
gione 2013-14. 

7.2.1 DIMENSIONI DEL CAMPO 

Il campo di gioco avrà dimensioni tipiche del calcio a 7, ovvero: 

• lunghezza 55 metri su un max/min previsto di 50/65 metri; 
• larghezza 35 metri su un max/min previsto di 30/40 metri. 

Il terreno di giuoco è diviso in due metà dalla “linea mediana”. 

Il cerchio di centrocampo sarà costruito con raggio 4 metri. 

La porta, in deroga a quanto previsto dai regolamenti tradizionali avrà dimensioni La/H 5x2 metri, anziché 4x2 metri. 

A ciascuna estremità del terreno è delimitata "un’area di rigore" rispondente ai seguenti requisiti: 

• due linee, aventi una lunghezza di 8 metri verso l’interno del terreno di giuoco, sono tracciate perpendicolarmente alla linea di porta, a 8 metri dall’interno di 
ciascun palo, e sono congiunte da una linea tracciata parallelamente alla linea di porta; la superficie delimitata da queste linee e dalla linea di porta è denomi-
nata area di rigore; 

• all’interno di ciascuna area di rigore e' segnato il punto del calcio di rigore a 6 8 metri dalla linea di porta ed equidistante dai pali; 
• con centro in tale punto, deve essere tracciato un arco di circonferenza all’esterno dell’area di rigore di 5 metri di raggio. 

Quanto nel presente articolo è specificato a solo titolo informativo e non può pertanto costituire motivo di discussione o contestazione. 

7.2.2 IL PALLONE 

Per le gare si utilizzerà un pallone n°5. I palloni saranno normalmente del tipo a rimbalzo non controllato, tranne eccezionali eventualità a discrezione 
dell’organizzazione. 

7.2.3 NUMERO DEI CALCIATORI 

Ogni gara è disputata da due squadre composte ciascuna da 7 (sette) calciatori al massimo, uno dei quali giocherà da portiere. 

Nessuna gara potrà aver luogo se l’una o l’altra squadra dispone di meno di 4 (quattro) calciatori. Nel caso la squadra carente perderà la gara a tavolino, anche se 
questa fosse iniziata. Nell’elenco gara potranno essere inseriti un massimo di 11 giocatori (7 titolari + 4 riserve). 

Le sostituzioni sono illimitate e libere e possono avvenire sia con il pallone in gioco che non in gioco. Per libere s’intende che un calciatore sostituito può rientrare 
successivamente in campo in sostituzione di un altro compagno. 

La sostituzione di un calciatore con uno di riserva deve uniformarsi alla seguente procedura: 

• il calciatore sostituito esce dal rettangolo di gioco passando dalla zona delle sostituzioni; una volta che egli ne è completamente uscito entra in campo il calcia-
tore sostituto, sempre passando dalla zona delle sostituzioni. Nel momento in cui il sostituto entra in campo egli diventa un calciatore titolare a tutti gli effetti e il 
calciatore sostituito cessa di esserlo. Tutti i calciatori di riserva, che partecipino o meno al gioco, sono comunque soggetti all'autorità degli arbitri.  

• Il portiere può scambiare il proprio ruolo con qualsiasi altro calciatore, purché ne sia informato l’arbitro e lo scambio avvenga a gioco fermo. Il calciatore che 
assume il ruolo di portiere, anche a gara in corso, deve comunque indossare una maglia di colore diverso dai compagni e dagli avversari.  

• Se il calciatore sostituto entra in campo prima che il compagno sostituito ne sia uscito, verrà interrotto il gioco, fatto uscire il calciatore sostituito e ammonito il 
sostituto. Il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria nel punto in cui si trovava il pallone al momento dell'inter-
ruzione.  

• Se il calciatore sostituto entra o il compagno sostituito esce in una zona del campo diversa dalla zona delle sostituzioni, verrà interrotto il gioco e ammonito 
l'inadempiente. Il gioco verrà ripreso con un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria nel punto in cui si trovava il pallone al momento 
dell'interruzione.  

• Se un calciatore di riserva scritto sulle note viene inibito prima dell'inizio della gara o espulso durante la gara, egli non può essere sostituito sulle note.  
• Se un calciatore titolare scritto sulle note viene inibito prima dell'inizio della gara, egli può essere sostituito da un calciatore di riserva scritto sulle note.  

7.2.4 EQUIPAGGIAMENTO DEI CALCIATORI 

L’equipaggiamento o l’abbigliamento dei calciatori non deve in alcun caso risultare pericoloso per sé o per gli altri. 

L’equipaggiamento completo di un calciatore comprende: 

• maglia 
• calzoncini (se il calciatore indossa cosciali o scaldamuscoli questi devono essere dello stesso colore di quello dominante dei calzoncini) 
• calzettoni  
• parastinchi  
• scarpe. 

Il portiere deve indossare una maglia di colore diverso da quello di tutti gli altri calciatori e dell’arbitro. 

Per ogni infrazione a questa regola: 

• il giuoco non deve essere necessariamente interrotto 
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• il calciatore non in regola deve essere obbligato dall’arbitro ad uscire dal terreno di giuoco per adeguare il suo equipaggiamento 
• il calciatore non in regola deve uscire dal terreno alla prima interruzione di giuoco, a meno che non abbia già provveduto a mettere in ordine il suo equipaggia-

mento 
• ogni calciatore uscito dal terreno di giuoco per mettere in ordine il suo equipaggiamento non potrà rientrarvi se non dopo il preventivo assenso dell’arbitro 
• l’arbitro è tenuto a controllare la regolarità dell’equipaggiamento del calciatore prima di autorizzarlo a rientrare nel terreno di giuoco 
• il calciatore può rientrare nel terreno di giuoco solo in occasione di una interruzione di giuoco. 
• un calciatore, invitato ad uscire dal terreno di giuoco per aver infranto questa regola e che entri (o rientri) nel terreno stesso senza preventiva autorizzazione 

dell’arbitro, deve essere sanzionato con l’ammonizione (cartellino giallo). 

In caso di uniformi di colorazione ritenute, ad insindacabile giudizio del Direttore di Gara, confondibili, una delle due squadre (determinata per sorteggio pubblico), 
dovrà obbligatoriamente indossare le casacche messe a disposizione dall’Organizzazione, sopra le divise di gioco originarie, con la numerazione corrispondente a 
quella in calce sulla distinta. 

7.2.5 L'ARBITRO 

Ogni gara si disputa sotto il controllo di un arbitro al quale è conferita tutta l’autorità necessaria per vigilare sul rispetto delle Regole del Gioco nell’ambito della gara 
che è chiamato a dirigere. 

L’Arbitro deve far applicare il presente regolamento e le sue decisioni su fatti relativi al gioco sono inappellabili. 

L’arbitro non può essere ritenuto responsabile per alcun infortunio subito da un calciatore, un dirigente o uno spettatore alcun danno materiale, qualunque esso sia 
alcun danno causato ad una persona fisica, ad una società, ad una compagnia, ad un’associazione o qualunque altro organismo che sia coinvolto o possa essere 
coinvolto da una decisione presa conformemente alle Regole del Gioco o alle procedure normali previste per organizzare una gara, disputarla o dirigerla. 

7.2.6 OPERAZIONI PRELIMINARI E RITARDI 

Prima dell’inizio di ciascun incontro l’arbitro, o un rappresentante dell’Organizzazione, procederà al tradizionale riconoscimento (appello) dei calciatori e dirigenti 
partecipanti alla gara. Dieci minuti prima dell’orario ufficiale d’inizio della gara (pena l’irrogazione della sanzione prevista) il responsabile della squadra, o il capi-
tano in sua assenza, dovranno consegnare al direttore di gara la distinta debitamente compilata in duplice copia (una la trattiene il direttore di gara per allegarla al 
proprio referto, l’altra è trattenuta dall’Organizzazione e messa a disposizione di chiunque ne faccia richiesta). 

Da questa edizione non è più necessario consegnare all’arbitro un documento di riconoscimento valido in originale, poiché è obbligatorio depositarlo in foto-
copia in sede d’iscrizione. Gli assistenti dell’organizzazione di servizio a bordo campo metteranno a disposizione del direttore di gara le fotocopie in loro possesso.  

L’Organizzazione provvederà a precompilare le distinte di gara, trascrivendo nominativi dei tesserati e i numeri di tessera e documento d’identità ricevuto in fotoco-
pia, e ne consegneranno un congruo numero di copie alle squadre. I firmatari delle distinte, dal canto loro, sono tenuti a completare le stesse con i dati mancan-
ti (data, numeri di maglia, capitano e vice, ecc.) e a depennare tesserati mancanti. Le omissioni e le errate compilazioni degli elenchi gara comporteranno 
l’applicazione delle relative sanzioni.  

Le squadre devono presentarsi dinnanzi al direttore di gara per l’ingresso in campo all’orario di gara ufficiale. Per orario ufficiale s’intende quello in calen-
dario, a prescindere dall’eventuale protrarsi oltre il previsto delle gare precedenti. Il conteggio del ritardo di presentazione elenchi gara e di inizio gara par-
te sempre e comunque dall’orario ufficiale di gara. 

Le panchine possono essere occupate solo da tesserati, ossia dai due dirigenti designati all’atto dell’iscrizione e dai calciatori di riserva. Il Direttore di gara ha facoltà 
di allontanare le persone “abusive” e, in caso, di inosservanza dell’invito, ha il potere di sospendere definitivamente la partita in corso, con le conseguenze disciplina-
ri previste dal regolamento. 

7.2.7 DURATA DELLA GARA 

Per quanto riguarda la durata delle gare, è previsto quanto segue: 

• nelle fasi eliminatorie, la gara si compone di due periodi di gioco di 20 minuti ciascuno.  
• negli spareggi per il ripescaggio ai quarti di finale cat. Open, la gara si compone di due periodi di gioco di 20 minuti ciascuno; 
• nella fase di ripescaggio alle semifinali della cat. Over 35, la gara si compone di due periodi di gioco di 20 minuti ciascuno; 
• nei quarti di finale cat. Open, la gara si compone di due periodi di gioco di 25 minuti ciascuno; 
• nelle semifinali cat. Open e cat. Over, la gara si compone di due periodi di gioco di 25 minuti ciascuno; 
• nelle finali cat. Open e cat. Over, la gara si compone di due periodi di gioco di 25 minuti ciascuno. 

Il termine di attesa in caso di ritardato inizio di una gara è fissato in 10 minuti dopo l'orario previsto dal calendario. 

I calciatori hanno diritto ad una sosta tra i due periodi di gioco. La durata dell’intervallo non deve superare i 5 minuti. E’ facoltà dell’arbitro ridurre fino ad annullare del 
tutto l’intervallo, in caso di ritardi, anche originati da gare precedenti. 

L’arbitro può prolungare ciascun periodo del tempo che a suo giudizio è stato perso per incidenti, infortuni, comportamento ostruzionistico o qualsiasi altra causa. 
Egli renderà noto il numero di minuti da recuperare segnalandolo con le mani. Se durante il recupero si verificano cause per un ulteriore prolungamento, egli lo se-
gnalerà nello stesso modo.  

La durata di ogni periodo deve essere prolungata per consentire l’esecuzione di un eventuale calcio di rigore. 

La facoltà alle squadre di richiedere un time-out di un minuto per ogni periodo di gioco è soppresso per oggettiva necessità di contenimento dei tempi, al fine di 
consentire il rispetto del programma giornaliero.  

Laddove previsti, i tempi supplementari, durano 5 minuti ciascuno senza intervallo tra un tempo e l’altro. 

7.2.8 SITUAZIONI DI GIOCO 

7.2.8.1 CALCIO DI INIZIO E RIPRESA DEL GIOCO 

La scelta del terreno viene stabilita con sorteggio per mezzo di una moneta; la squadra favorita dalla sorte sceglie la porta contro la quale attaccherà nel primo peri-
odo di gioco. All’altra squadra verrà assegnato il calcio d’inizio della gara. 
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La squadra che ha scelto la metà campo di competenza al primo tempo eseguirà il calcio d’inizio del secondo periodo. 

All’inizio del secondo periodo di gara, le squadre invertono le rispettive metà del terreno ed attaccano in direzione della porta opposta.  

Il calcio d’inizio è un modo di cominciare la gara o riprendere il gioco: 

• all’inizio della gara; 
• dopo che una rete è stata segnata; 
• all’inizio del secondo periodo di gioco; 
• all’inizio di ciascun tempo supplementare, ove previsto. 

Una rete può essere segnata direttamente su calcio d’inizio. 

Prima del calcio d’inizio (o ripresa del gioco dopo una segnatura): 

• tutti i calciatori devono disporsi all’interno della propria metà del terreno di gioco; 
• i calciatori della squadra che non esegue il calcio d’inizio devono posizionarsi a non meno di m. 3 dal pallone, fino a quando lo stesso non sia in gioco; 
• il pallone è posto a terra sul punto centrale del terreno di gioco; 
• l’arbitro emette il fischio che autorizza il movimento del pallone; 

Il pallone è considerato in gioco dopo che è stato calciato e si è mosso in avanti.  

L’esecutore del calcio di inizio non può giocare una seconda volta il pallone prima che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore. 

Se l’esecutore del calcio d’inizio gioca il pallone una seconda volta prima che lo stesso sia stato toccato da un altro calciatore è accordato un calcio di punizione indi-
retto alla squadra avversaria nel punto in cui l’infrazione è stata commessa. 

Per tutte le altre infrazioni nella procedura del calcio d'inizio deve essere ripetuto. 

Quando una squadra ha segnato una rete, spetta alla squadra che ha subito la stessa riprendere il gioco con un nuovo calcio d’inizio. 

Dopo un’interruzione temporanea del gioco provocata da una causa non prevista nelle Regole di Gioco, la gara deve essere ripresa con una rimessa da parte 
dell’arbitro. L’arbitro lascia cadere il pallone a terra nel punto dove si trovava al momento in cui il gioco è stato fermato. Il gioco riprende non appena il pallone tocca 
il terreno di gioco. La rimessa da parte dell’arbitro deve essere ripetuta se il pallone viene toccato da un calciatore prima di entrare in contatto con il terreno di gioco 
o esce dal terreno di gioco senza che nessun calciatore l’abbia toccato. 

7.2.8.2 RIMESSA DALLA LINEA LATERALE 

La rimessa dalla linea laterale è un modo di riprendere il gioco con le mani. Non può essere segnata una rete direttamente su rimessa dalla linea laterale. La modali-
tà di rimessa di rifà alle regole FIGC calcio a 11.  

7.2.8.3 RIMESSA DAL FONDO E RINVIO SU PARATA EFFICACE 

La rimessa dal fondo è un modo di riprendere il gioco.  

La rimessa dal fondo è accordata quando il pallone, giocato per ultimo da un calciatore della squadra attaccante, ha interamente superato la linea di fondo campo, 
sia a terra, sia in aria, senza che una rete sia stata segnata in conformità a quanto stabilito dalla Regola.  

La rimessa dal fondo in ogni caso va effettuata solo ed esclusivamente dal portiere; il pallone sarà ritenuto in gioco dal momento che il portiere se ne è spossessato 
dalle mani; il portiere potrà quindi rinviare il pallone direttamente con le mani, calciare il pallone al volo o da terra, avanzare con il pallone tra i piedi anche fuori 
dall’area di rigore.  

Non sarà ritenuta valida una rete segnate direttamente con le mani dal portiere.  

I calciatori avversari dovranno restare al di fuori dell’area di rigore fino a quando il pallone non sia in gioco.  

Il portiere dopo essersi spossessato del pallone dalle mani non potrà riprenderlo nelle stesse fino a quando questo non sarà toccato da un avversario. Tale infrazio-
ne genererà una punizione di seconda per la squadra avversaria dal punto in cui essa viene commessa.  

Il rinvio del portiere a seguito di parata efficace segue la procedura della rimessa dal fondo.  

7.2.8.4 CALCIO D'ANGOLO 

Il calcio d'angolo è un modo di riprendere il gioco con i piedi. Essa viene concessa quando il pallone oltrepassa completamente la linea di porta a terra o in aria ed è 
stato toccato per ultimo da un calciatore della squadra difendente, nel caso in cui non sia stata segnata una rete.  

Può essere segnata un rete direttamente da calcio d'angolo, ma solo contro la squadra avversaria.  

7.2.9 PALLONE IN GIOCO E NON IN GIOCO 

Il pallone non è in gioco nei seguenti casi:  

• se ha completamente oltrepassato sia in terra che in aria una linea laterale o di porta;  
• se il gioco è stato interrotto dall'arbitro;  
• se tocca il soffitto o una copertura del terreno di gioco.  

Il pallone è in gioco nei seguenti casi:  

• se rimbalza nel rettangolo di gioco dopo aver colpito un palo o la barra trasversale della porta;  
• se tocca uno degli arbitri;  
• in caso di presunta infrazione alle Regole del Gioco fino a quando gli arbitri non avranno preso una decisione in merito;  
• comunque in tutti gli altri casi a partire dal momento in cui è stato toccato e si è mosso all'interno del terreno di gioco, dall'inizio alla fine della gara.  



 

Unione Sportiva Dilettantistica 

GONNOSFANADIGA 
Rifondazione anno 2010 

 In collaborazione con 

 
 

Sede legale: Vico I delle Aie, 12 / Sede sociale e corrispondenza: P.za 11 Settembre - 09035 GONNOSFANADIGA (VS) - P.IVA e C.F.: 03199770920 
Info Assoc. Organizzatrice  – sito web ufficiale: http://www.usdgonnosfanadiga.com / e-mail box: info@usdgonnosfanadiga.com / facebook: “Usd Gonnosfanadiga” 

Info Evento – blog ufficiale: http:gonnostorneonotturno.blogspot.it / e-mail box: eventi@usdgonnosfanadiga.com 

7.2.10 SEGNATURA DI UNA RETE 

Una rete è segnata quando il pallone ha interamente superato la linea di porta tra i pali e sotto la sbarra trasversale, sempre che nessuna infrazione alle regole sia 
stata precedentemente commessa dalla squadra in favore della quale la rete è concessa. 

La squadra che ha segnato il maggior numero di reti durante la gara risulta vincente. Quando le due squadre hanno segnato lo stesso numero di reti, o non ne han-
no segnata alcuna, la gara risulta pari. 

7.2.11 FALLI E SCORRETTEZZE 

I falli ed i comportamenti antisportivi devono essere puniti come segue. 

7.2.11.1 CALCIO DI PUNIZIONE DIRETTO E INDIRETTO  

Il calcio di punizione può essere:  

• diretto: può essere segnata direttamente una rete contro la squadra che ha commesso il fallo;  
• indiretto: non può essere segnata direttamente una rete contro la squadra che ha commesso il fallo, ma soltanto dopo che il pallone sia stato toccato da un 

calciatore diverso da quello che ha battuto il calcio di punizione.  

Tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad almeno 6 metri di distanza dal pallone. Se uno di essi si avvicina a meno di 6 metri prima che il calcio di 
punizione sia stato battuto, l'arbitro potrà fare ripetere il calcio di punizione. L'arbitro ha comunque il potere, secondo la sua discrezione, di non tenere conto del ri-
spetto o meno della distanza, al fine di agevolare una rapida esecuzione del calcio di punizione, a meno che essa non venga espressamente richiesta dai calciatori 
della squadra che usufruisce del calcio di punizione. Il calciatore che batte il calcio di punizione può infatti rinunciare tacitamente al rispetto della distanza, ma in 
questo caso se il pallone viene intercettato l'arbitro non deve intervenire. Il pallone è in gioco non appena è stato toccato e si muove. Il calciatore che ha battuto il 
calcio di punizione non può toccare nuovamente il pallone prima che lo abbia toccato un altro calciatore.  

Sono contemplate le seguenti infrazioni e sanzioni: 

• Se il calciatore che ha battuto il calcio di punizione tocca nuovamente il pallone prima che esso sia stato toccato da un altro calciatore, verrà concesso un cal-
cio di punizione indiretto alla squadra avversaria nel punto dove è stata commessa l'infrazione;  

• se uno o più calciatori non rispettano la distanza regolamentare per l'esecuzione del calcio di punizione, essi dovranno essere prima invitati al rispetto della 
distanza e poi ammoniti se recidivi;  

• se uno o più calciatori avversari non rispettano la distanza regolamentare al fine di ritardare l'esecuzione del calcio di punizione, essi saranno considerati col-
pevoli di comportamento antisportivo;  

• se uno o più giocatori avversari saltellano e gesticolano per distrarre il calciatore che deve battere il calcio di punizione, essi saranno considerati colpevoli di 
comportamento antisportivo e quindi ammoniti se recidivi.  

7.2.11.2 SEGNALI DELL'ARBITRO 

Per il calcio di punizione diretto: l'arbitro tiene un braccio orizzontalmente nella direzione in cui deve essere battuto il calcio di punizione; 
Per il calcio di punizione indiretto: l'arbitro alza un braccio teso sopra la testa con le dita giunte e tese, e lo mantiene in questa posizione finché il calcio di punizione 
non è stato battuto e il pallone non è stato toccato da un altro calciatore o cessa di essere in gioco. 

7.2.11.3 CALCIO DI RIGORE 

Un calcio di rigore è accordato quando uno dei falli punibili con un calcio di punizione diretto è commesso da un calciatore entro la propria area di rigore, indipenden-
temente dalla posizione del pallone, purché lo stesso sia in gioco. 

Nel momento in cui viene battuto il calcio di rigore, il pallone deve essere fermo nel dischetto ed il calciatore che lo ha effettuato non potrà giocarlo una seconda vol-
ta fino a quando il pallone stesso non sia stato toccato o giocato da un altro calciatore avversario. 

Quando viene battuto un calcio di rigore, tutti i calciatori delle squadra avversaria devono trovarsi dietro la linea della palla fuori dall’area di rigore ad una distanza 
di almeno 7 metri dal pallone prima che questo sia giocato, il pallone è in gioco dopo che è stato toccato e si muove. 

Il portiere difendente rimane sulla sua linea di porta, di fronte al calciatore incaricato del tiro, tra i due pali della porta, fino a quando il pallone non viene calciato. 

Ad ogni infrazione compiuta nella circostanza, corrisponde una sanzione: 

• Se un calciatore della squadra difendente commette un'infrazione alla presente Regola, il calcio di rigore dovrà essere ripetuto solo nel caso in cui non sia stata 
segnata una rete; 

• Se un calciatore della squadra attaccante (cioè a cui appartiene il calciatore che batte il calcio di rigore) commette un'infrazione alla presente Regola, il calcio 
di rigore dovrà essere ripetuto solo nel caso in cui sia stata segnata una rete; 

• Se il calciatore che ha battuto il calcio di rigore ha commesso un'infrazione a questa Regola con il pallone in gioco, sarà concesso alla squadra avversaria un 
calcio di punizione indiretto nel punto dove è stata commessa l'infrazione. 

7.2.11.4 SEGNALI DELL'ARBITRO 

L’arbitro: 

• deve emettere il fischio per l’esecuzione solo dopo che i calciatori abbiano preso posizione in conformità alla regola; 
• decide quando il calcio di rigore deve considerarsi regolarmente eseguito. 

7.2.12 SANZIONI DISCIPLINARI 

Un calciatore deve essere ammonito (cartellino giallo) quando commette uno dei cinque falli seguenti: 

• si rende colpevole di un comportamento antisportivo; 
• manifesta la propria disapprovazione con parole o gesti; 
• trasgredisce ripetutamente le Regole del Gioco; 
• ritarda la ripresa del gioco; 
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• non rispetta la distanza prescritta nei calci d’angolo, nei falli laterali e nei calci di punizione (5 metri) 
• entra nel rettangolo di gioco infrangendo la procedura della sostituzione. 

Un calciatore deve essere espulso (cartellino rosso) dal terreno di gioco quando commette uno dei falli seguenti: 

• si rende colpevole di un fallo violento di gioco o di doppia ammonizione; 
• si rende colpevole di condotta violenta; 
• si rende colpevole di una bestemmia (linguaggio blasfemo) sia ad un compagno, avversario, verso le panchine, verso il pubblico e verso il direttore di gara; 
• priva di una evidente occasione di segnare rete un avversario che si dirige verso la porta opposta, mediante un fallo punibile con un calcio di punizione diretto 

o un calcio di rigore (condotta gravemente sleale) 

7.2.13 CASI PARTICOLARI 

7.2.13.1 Decisione n. 1 

Il portiere sarà considerato in possesso del pallone se lo avrà toccato con una qualsiasi parte delle mani o delle braccia. È ugualmente in possesso del pallone nel 
momento in cui lo fa rimbalzare intenzionalmente sulle mani o sulle braccia. 

Non è da considerarsi invece in possesso del pallone quando, a giudizio dell’arbitro, il pallone rimbalza accidentalmente sul portiere. 

Il portiere è considerato colpevole di perdita di tempo se trattiene il pallone tra le mani o tra le braccia per un periodo superiore a quattro secondi. 

7.2.13.2 Decisione n. 2 

Un calcio di punizione indiretto verrà accordato alla squadra avversaria del portiere che dovesse toccare con le mani un pallone passatogli deliberatamente da un 
proprio compagno di squadra. La punizione verrà battuta nel punto in cui il portiere ha commesso l’infrazione. Qualora il retropassaggio dovesse essere stato fatto 
con la testa, con il petto o con il ginocchio il portiere potrà toccare il pallone con le mani. 

7.2.13.3 Decisione n. 3 

Un tackle da dietro che metta in pericolo l’integrità fisica di un avversario dovrà essere punito come fallo violento di gioco (cartellino rosso) 

7.2.13.4 Decisione n. 4 

Ogni atto simulatorio, commesso sul terreno di gioco con lo scopo di ingannare l’arbitro, deve essere punito con l’ammonizione.  

7.2.13.5 Decisione n. 5 

Soppressa. Tutte le riprese del gioco, a meno della richiesta della verifica della distanza, devono avvenire entro 4 secondi ivi compresa la rimessa del portiere 
dopo una parata efficace o la rimessa dello stesso su calcio di rinvio. Quando viene meno questa prescrizione viene invertita la ripresa del gioco (sulla rimessa late-
rale) o accordato un calcio di punizione indiretto per la squadra avversaria (sul calcio di punizione, sul calcio d’angolo). Solo nel caso in cui un portiere entro i 4 se-
condi non si spossessa della palla durante il calcio di rinvio sarà accordato un calcio di punizione indiretto alla squadra avversaria sulla linea dell’area di rigore nel 
punto più vicino a quello in cui l’infrazione è stata commessa. 

7.2.13.6 Decisione n. 6 

Non esiste il fuorigioco.  

7.2.14 SQUALIFICHE 

Le squalifiche sono disciplinate dalla normativa generale MSP, alla quale si rimanda direttamente, salvo le deroghe qui evidenziate. 

In deroga a quanto stabilito nella normativa generale MSP, è disposto che la squalifica per recidiva in ammonizioni, ricevute in gare diverse, è sanzionata alla 
terza occasione anziché alla seconda. Non è previsto l’azzeramento automatico delle ammonizioni dopo la fase eliminatoria (girone/i, spareggi annessi compre-
si). È tuttavia previsto l’azzeramento automatico delle ammonizioni (diffide comprese) dopo l’ultima gara che precede le semifinali (NB: i calciatori espulsi, 
per rosso diretto o per doppio giallo, nel corso delle semifinali saranno in ogni caso squalificati). 

Tutte le squalifiche a giornata devono essere scontate nell’ambito della categoria in cui sono maturate, mentre le squalifiche a tempo, laddove previste, si 
applicano a tutta la manifestazione; pertanto, lo squalificato a tempo non può prendere parte a nessuna gara nel periodo di inibizione, neanche in una categoria di-
versa da quella dove è maturata la squalifica.  

Tutte le squalifiche a giornata accumulate durante questa edizione, che non sono potute essere scontate per insufficienza di gare, saranno ereditate  ed estinte 
nella prossima edizione, salvo espressa diversa comunicazione nel relativo regolamento.  

7.2.14.1 AUTOMATISMO DELLE SANZIONI 

Il giocatore che viene espulso dal terreno di gioco durante una gara sarà automaticamente squalificato per una giornata da scontarsi nella prima gara utile successi-
va a cui partecipa la propria squadra, anche laddove non sia ancora comparsa sul Comunicato Ufficiale.  

Il giocatore sotto diffida che incorre nell’ulteriore ammonizione durante una gara conterà la squalifica nella prima gara utile a cui partecipa la propria squadra, suc-
cessiva al Comunicato Ufficiale che contiene il provvedimento.  

7.2.15 AMMENDE DA SCONTARE DALLA CAUZIONE E PENALITA’ IN COPPA DISCIPLINA 

Le ammende sono così determinate: 

• Per distinta di gara consegnata in ritardo, incompleta o inesatta: euro 3,00 e punti 3 di penalità nella classifica della “coppa disciplina”; 
• per ammonizione: euro 3,50 e punti 3 di penalità nella classifica della “coppa disciplina”; 
• per espulsione per doppia ammonizione: euro 7,00 e punti 7 di penalità nella classifica della “coppa disciplina”; 
• per espulsione diretta: euro 10,00 e punti 10 di penalità nella classifica della “coppa disciplina”; 
• per espulsione diretta per rissa: euro 20,00 (con interpretazione sulla gravità dei fatti compito del settore disciplinare) e punti 20 di penalità nella classifica del-

la “coppa disciplina”; 
• per causato ritardo: euro 20,00 (oltre i dieci minuti rispetto all’orario ufficiale) e punti 20 di penalità nella classifica della “coppa disciplina”; 
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• per 1a rinuncia a gara: euro 30,00* ed esclusione dalla classifica della “coppa disciplina” (si ritiene rinunciataria la squadra che accumula un ritardo rispetto 
all’orario ufficiale superiore alla durata di un tempo di gioco); 

• per 2a rinuncia a gara: trattenuta intera cauzione ed esclusione dal torneo e dalla classifica della “coppa disciplina”; 
• per impiego di tesserati FIGC in sovrannumero euro 15,00 per ogni occasione accertata ed esclusione dalla classifica della “coppa disciplina”. 

* Qualora una squadra preavvisi l’Organizzazione competente, per iscritto, la sua mancata partecipazione alla gara almeno 24 ore prima del previsto orario della 
partita, le sanzioni pecuniarie sono ridotte della metà. 

Le ammende sono scalate dalla cauzione costituita ad inizio torneo, eventualmente reintegrata nel corso del torneo. 

La “Coppa Disciplina”, unica per entrambe le categorie, sarà assegnata alla squadra con meno penalità disciplinari nella speciale classifica, in rapporto al numero di 
gare disputate. In caso di parità, l’assegnazione avverrà tramite sorteggio pubblico. 

7.2.16 RITIRO VOLONTARIO  

Il ritiro volontario di una squadra dalla manifestazione sarà assimilato ad una rinuncia reiterata, ovvero corrisponderà a tante rinunce quante sono le gare che resta-
no da disputare, con tutte le conseguenze disciplinari (perdita della gara, punti di penalizzazione, ecc.) e pecuniarie stabilite. Vedasi in proposito le norme integrative 
disciplinari MSP. 

7.2.17 RECLAMI 

Sono legittimati a proporre reclamo in base alla normativa stabilita del presente regolamento le squadre e i tesserati. Per presentare reclamo occorre avere interesse 
diretto. Quando vi siano reclami in ordine allo svolgimento delle gare, hanno interesse diretto soltanto le squadre e i tesserati partecipanti alla gara. Nei soli casi di 
illecito sportivo sono legittimati, invecem a presentare reclamo anche eventuali terzi che ne abbiano interesse di classifica. 

Attraverso il reclamo sono impugnabili tutte le decisioni degli Organi di Disciplina, salvo le seguenti eccezioni:  

• questioni che investono decisioni di natura tecnico-disciplinare prese dall'arbitro in campo, compreso il giudizio sulla visibilità e praticabilità del campo;  
• le ammonizioni e le censure, salvo per errore di persona o società;  
• squalifiche fino a due [2] giornate di gara, salvo per errore di persona;  
• sanzioni pecuniarie disposte nei confronti di Associazioni fino a 15.00 €, salvo per errore di persona;  
• i risultati di manifestazioni o fasi delle stesse già concluse.  

Il preannuncio di reclamo può essere omesso per mancanza tempi tecnici sufficienti, considerata la brevità della manifestazione.  

Il reclamo avverso all’omologazione del risultato della partita va inoltrato entro le ore 24 del giorno successivo alla gara;mentre non è stabilito un tempo specifico 
per le altre casistiche (es. annullamento o riproporzionamento squalifiche, o sconfitte a tavolino). In ogni caso va allegata la tassa di euro 15,00. Se non diversamen-
te richiesto, la tassa sarà scalata dal monte-cauzione e il reclamo sarà procedibile solo in caso di credito sufficiente. 

Il reclamo va redatto sugli appositi moduli e inoltrato nei tempi stabiliti a mano all’Organizzazione, o trasmesso via posta elettronica direttamente alla Lega 
Calcio MSP di Cagliari all’indirizzo giudicesportivo@mspsardegna.it all’attenzione della “Commissione Disciplinare di 1° grado”. 

Se il reclamo sarà accolto la tassa sarà restituita o riaccreditata.  

Non si accettano reclami sui nomi dei marcatori che compaiono sui comunicati ufficiali. Le squadre hanno tuttavia il diritto di richiedere la verifica dell’esatta 
trascrizione sui comunicati di quanto refertato dall’arbitro entro 24 ore dalla pubblicazione.  

Copia dei referti di gara possono essere ricevuti a semplice richiesta, purché la stessa pervenga per iscritto. 

Stante la brevità della manifestazione, e soprattutto la sua connotazione non agonistica, è previsto un solo grado di reclamo (Commissione disciplinare di 1a istan-
za). Sono pertanto eccezionalmente soppressi gli ulteriori gradi di giudizio (giudice d’appello e Corte Nazionale di Giustizia (di 3° grado)). 

7.2.18 VERIFICA TESSERATI FIGC (NUOVA FATTISPECIE DALL’ED. 2013) 

Le squadre che hanno scelto all’atto dell’iscrizione o, successivamente, in caso di correzioni dell’organico (integrazioni/sostituzioni), di partecipare al torneo di perti-
nenza con uno o più (max sette) calciatori tesserati FIGC, dichiarano sotto la propria responsabilità lo “status” di tali calciatori nei moduli dedicati.  
L’Organizzazione si adopererà, per quanto nelle proprie possibilità, per controllare, anche in un secondo momento, la veridicità di tali dichiarazioni; tuttavia, la stessa 
non può essere evidentemente nelle condizioni di garantire la massima efficienza in tali verifiche. Laddove non arrivino i riscontri dell’Organizzazione, la segnala-
zione (sempre documentata e mai anonima) di eventuali irregolarità e violazioni della regola, è tra le facoltà delle varie squadre iscritte, che possono inoltrare 
formale reclamo con le modalità stabilite dal regolamento.  

Le squadre che avessero per fatti accertati contravvenuto alla regola, subiranno la sconfitta a tavolino della gara oggetto del reclamo e un punto di penalizza-
zione per ogni gara disputata con i tesserati in sovrannumero (meccanismo automatico). Inoltre, per poter proseguire la manifestazione le squadre in posizione irre-
golare dovranno ripristinare il proprio organico comunicando senza esitazioni di sorta all’Organizzazione i calciatori in esubero. Alle stesse, non sarà  più permesso 
apportare correzioni alla rosa, e nel caso proseguirà con uno o più calciatori in meno. 

7.2.19 PRECISAZIONE NORME DISCIPLINARI 

Il presente regolamento s’intende integrato, laddove carente, dalle norme disciplinari emanate dalla MSP. 

 

8 STAFF ORGANIZZATORE 

Il torneo è coordinato dalla Commissione Tecnica costituita in seno all’Organizzazione. Essa è rappresentata, per i contatti con gli iscritti, da: 

1. Marco Putzu – 3406958501  
2. Andrea Sechi – 3407004265 

Le persone sopra elencate sono le uniche autorizzate dall’Organizzazione ad interloquire per motivi attinenti al regolamento della manifestazione. Pertanto, solo 
ad essi potrà essere avanzata ogni richiesta di chiarimento, interpretazione, ovvero reclami, richieste di spostamento e quant’altro qui regolamentato. 
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Sede legale: Vico I delle Aie, 12 / Sede sociale e corrispondenza: P.za 11 Settembre - 09035 GONNOSFANADIGA (VS) - P.IVA e C.F.: 03199770920 
Info Assoc. Organizzatrice  – sito web ufficiale: http://www.usdgonnosfanadiga.com / e-mail box: info@usdgonnosfanadiga.com / facebook: “Usd Gonnosfanadiga” 

Info Evento – blog ufficiale: http:gonnostorneonotturno.blogspot.it / e-mail box: eventi@usdgonnosfanadiga.com 

La Commissione Tecnica istituisce una segreteria itinerante della manifestazione. Almeno un componente della stessa sarà presente ogni serata al campo sporti-
vo. È garantita in ogni caso la reperibilità ai numeri sopra indicati tutti i giorni in cui sono previste gare dalle 18:00 alle 23:00, orari durante i quali è possibile con-
cordare gli  appuntamenti. 

Si chiarisce che costituisce canale preferenziale la segnalazione scritta. Tutte le disquisizioni verbali sono di norma prive di efficacia. 

Tutte le richieste di informazione scritte devono pervenire all’indirizzo e-mail ufficiale dell’organizzazione eventi@usdgonnosfanadiga.com.  

La Commissione Tecnica filtrerà anche eventuali richieste dirette all’ente co-organizzatore (Territoriale MSP di Cagliari); eventuali segnalazioni trasmesse diretta-
mente all’ente co-organizzatore saranno di regola ignorate. 

 

9 SOVRAPPOSIZIONI CON EVENTI ESTERNI 

Le squadre partecipanti, aderendo volontariamente alla manifestazione, accettano senza riserva alcuna, l’eventualità che possano crearsi delle interferenze (più 
precisamente acustiche) dovute al contemporaneo svolgimento, nelle vicinanze del campo di gioco, di un torneo non calcistico. 

L’Organizzazione non può escludere a priori l’esistenza di sovrapposizioni di calendario, e in nessun caso modificherà il programma delle gare calcistiche per risol-
vere un’eventuale concomitanza d’impegni (ne dai data, ne di orario) da parte di un qualunque atleta partecipante ad entrambi i tornei. 


